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Purtroppo, la realtà dell’Italia non è all’altezza del-
l’immagine che la Ferrari e Armani diffondono nel
mondo. L’Italia è in rapido declino, è un paese al

crepuscolo. Il nostro sta diventando un ex paese indu-
striale, che ha smantellato o sta smantellando buona
parte della sua industria – una volta ben piazzata nel
panorama globale – ed è il paese con più persone an-
ziane al mondo e con la minore fertilità tra i paesi indu-
strializzati: da anni le nascite sono meno delle morti. I
nostri livelli di istruzione, di cultura, di ricerca scienti-
fica e tecnologica sono tra i più bassi in Europa, ed ogni
giorno assistiamo alla fuga dei nostri migliori cervelli.

Tra i paesi industriali abbiamo una delle più basse percentuali di lau-
reati e il più alto numero di maghi, pubblicitari e guaritori. Invece di in-
vestire e lavorare per il futuro, stiamo consumando allegramente le ul-
time risorse che ci rimangono.  Non c’è da stupirsi, quindi, se nel conte-
sto internazionale siamo il paese industriale che attira meno capitali
stranieri. In alcune classifiche internazionali, la nostra immagine può
apparire quella di un paese fortunato: settimo PIL al mondo, quarto po-
sto tra i grandi paesi per numero di automobili e di telefonini per abi-
tante. Ma se analizziamo gli indicatori che forniscono una descrizione
più completa dell’Italia e soprattutto delle sue opportunità per il futuro,
allora siamo alla frutta. Per decenni, buona parte della grande indu-
stria e dell’export italiano ha prosperato, grazie alla benevolenza dello
stato e dei partiti e alle periodiche svalutazioni della lira. Oggi che que-
sto non è più possibile per la globalizzazione e la concorrenza interna-
zionale, il declino italiano è in accelerazione. Paghiamo il prezzo delle
modernizzazioni che non abbiamo fatto negli ultimi anni. Al crepuscolo
industriale, tecnologico e culturale dell’Italia si aggiunge il declino so-

ciale, con un rapido aumento del benessere dei ricchi e l’estensione e
l’approfondimento della povertà. Stipendi realisempre più bassi e la-
vori sempre più precari fanno crescere la conflittualità selvaggia che
frena ulteriormente la qualità della vita e lo sviluppo del paese. La leg-
gerezza nell’adozione delle misure per contenere l’impatto dell’euro ha
fatto schizzare i prezzi, col risultato che molta gente lotta per far qua-
drare il bilancio familiare. La precarietà del lavoro fa venir meno per-
sino la speranza da parte dei giovani, un rischio esiziale per il paese, cui
il sindacato deve opporsi con tutte le sue forze. In questa direzione, la
cosiddetta legge Biagi, che ha molti difetti, ma anche qualche pregio,
dev’essere presto modificata nell’incontro e nel confronto unitario fra
Sindacato, Parti sociali e Governo, e non gettata nell’immondizia, ma-
gari come rivalsa sulla parte politica che l’ha partorita. A nostro pare-
re, vanno previste misure di salvaguardia e/o di compensazione per
quei giovani che, alla fine del periodo di apprendistato, non fossero
confermati.Non c’è tempo da perdere per fermare il declino, ma intan-
to la politica che fa? Un balletto indegno di un paese civile, un grottesco
teatrino sull’esito delle elezioni e sulla legittimità del mandato di chi do-
vrebbe governare, rimboccandosi le maniche, per far fronte ad una cri-
si che rischia di diventare irreversibile Ora che sono state fatte le verifi-
che previste dalla legge, chi ha vinto governi al più presto col cervello e
col cuore, nell'interesse dell'intera comunità nazionale e, quindi, anche
di chi ha votato l'altro schieramento. Chi ha perso riconosca, con senso
delle istituzioni, che “giusto o sbagliato, questo è pur sempre il mio Pae-
se”. Perché se così non sarà, non importerà più chi avrà vinto, ma sarà
chiaro invece chi avrà perso.  Noi. Tutti noi. Nel nostro piccolo, come
FABI, faremo la nostra parte, con passione, in piena autonomia, come
sempre si conviene al sindacato, e senza far sconti a nessun governo e a
nessun potere forte, né di centrodestra né di centrosinistra.
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